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La preghiera è il centro di
ogni religione. Si può trovare una
religione a-politica oppure non
interessata all’economia, per
esempio, ma non esiste una reli-
gione senza preghiera. Come dice
un detto del profeta Muhammad,
la preghiera è l’asse della religione,
usando l’immagine della tenda
alzata su di un’asse, ‘amu-d, senza
il quale la tenda della religione
non regge. Perciò studiare, o
meglio assaggiare e vivere, la pre-
ghiera di una certa religione è l’i-
nizio giusto per conoscere e sco-
prire lo spirito di quella religione.
La preghiera nei suoi rituali, sim-
boli e contenuti è un linguaggio
che permette la comunicazione e
la comunione con Dio. In verità,
la religione nella sua essenza non
è altro che questo rapporto inti-
mo e profondo con il divino, con
il senso ultimo della vita. 

Per questo motivo la scelta di
questo libro, come inizio della
collana I fiori dell’Islam, che inten-

de presentare l’esperienza spiri-
tuale islamica, è una scelta conve-
niente, sia per chi vuole studiare
l’Islam dall’esterno, sia per il
musulmano che cerca di riscopri-
re l’essenza della propria fede.
L’importanza di questo breve ma
profondo libro introduttivo alla
preghiera islamica è che è riuscito
a presentare bene le diverse forme
e rituali della preghiera, spiegan-
do nello stesso tempo il contenu-
to spirituale e il significato dei
simboli e dei gesti. Questa opera,
nonostante la sua brevità, ci fa
ricordare un’opera che ha segnato
la storia del pensiero islamico,
cioè quella di al-Ghaza-lı- (m.
1111), Ihya-’ ‘ulu-m al-dı-n (Il ravviva-
mento delle scienze della religione), e
il suo riassunto persiano Kimya-’-e-
sa`a-dat (L’alchimia della felicità). Al-
Ghaza-lı- nel suo progetto di rifor-
ma cercava di dare vita all’Islam
minacciato nel suo spirito dal for-
malismo legale. La stessa minac-
cia persiste ancora nell’attuale
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estremismo religioso, che rischia
di trasformare la religione in una
mera ideologia politica e in uno
strumento di potere. Tornare alla
preghiera è in sé un progetto di
riforma, che significa tornare
all’essenziale, allo spirito primor-
diale della religione, e al suo ruolo
iniziale come dialogo intimo tra il
sé e il Sé, recuperando il senso
religioso della religione.

La riscoperta della preghiera
non è solo il ritorno (tawba) a Dio,
al  cuore della religione come
esperienza spirituale, ma anche
una visione cosmica che trasfigu-
ra e trasforma tutto, dove tutto
diventa preghiera. Esprime que-
sto senso un detto del profeta: Tra
preghiera e preghiera sto in preghie-
ra. La preghiera rituale diventa un
allenamento per prolungare lo
“stato” di preghiera che abbraccia
tutta la vita in ogni gesto ed azio-
ne, inclusi quelli che sembrano
banali e profani (non c’è più né
profano né sacro nella preghiera
che santifica il cosmo), unendosi
così alla preghiera cosmica, ascol-
tandola ed essendo in sintonia
con essa. Il Signore dice nel
Corano: Non vedi tu come a Dio
inneggino gli esseri tutti che sono in
cielo e sulla terra, e gli uccelli che
stendono le ali? Ognuno conosce la
sua preghiera, conosce il suo inno di
lode, e Dio sa quel che fanno (24:

41). La preghiera è “estendere le
ali”, la libertà dell’anima, l’unità
dell’Essere, la musica e l’armonia
universali. La preghiera che uni-
sce l’essere umano a Dio e al
cosmo non può essere chiusura,
rifiuto o fuga dal mondo, è anzi
uno spirito che dà all’azione e
all’impegno un orizzonte aperto,
oltrepassando tutti gli egoismi
(individuali e collettivi), e andan-
do oltre agli interessi ristretti delle
persone e delle comunità.

Il libro riceve la sua importan-
za anche dall’autrice, Eva De
Vitray-Meyerovitch, una grande
studiosa dell’Islam e conoscitrice
delle lingue islamiche (arabo, per-
siano, turco, urdu…); ciò dà al suo
contributo un valore speciale, che
non può essere dato da chi cono-
sca l’Islam solo tramite un’unica
finestra. Eva è un’eccellente tra-
duttrice dei testi della spiritualità
islamica nella cultura occidentale e
nella lingua francese, soprattutto
delle opere di Ru-mi.1 La traduzio-
ne per Eva non è una semplice
mediazione culturale, ma piutto-
sto un atto di amore e di spiritua-
lità che manifesta la limpidezza
della sua anima. Dietro le antolo-
gie, la scelta dei testi e dei termini,
c’è un’anima trasparente fedele
allo spirito del testo, che scrive con
il cuore prima che con la mente.
Eva non è una semplice divulgatri-
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ce della sapienza islamica, ma una
che ha vissuto all’interno di questa
spiritualità, non come visitatrice,
ma da padrona di casa, che ha
cambiato la vita di tante persone
che l’hanno incontrata. 

Questo libro, La preghiera
nell’Islam, è l’ultimo di Eva, la sua
ultima preghiera, l’ha praticamen-
te dettato durante la lunga malat-
tia che ha preceduto la sua morte
nel luglio 1999. Cominciare que-
sta collana con l’ultima opera di
Eva è un piccolo omaggio al suo
contributo nel dialogo spirituale,
tra l’Islam e il Cristianesimo in
particolare. Cominciando con la
preghiera, che è il cuore
dell’Islam, e della vita di Eva.

Shahrzad Houshmand
Adnane Mokrani2

Note

1 In italiano troviamo questi due
libri tradotti dal francese: Jala-l al Dı-n
Ru-mi, Il libro delle profondità interiori,
Luni, 2004; I mistici dell’Islam, antolo-
gia del sufismo, Guanda, 2002.

2 Shahrzad Houshmand, irania-
na, ha studiato studi islamici alla
hawza di Zahra a Qum, il centro
degli studi tradizionali sciiti, poi
all’università di Teheran. Adnane
Mokrani, tunisino-algerino, ha stu-
diato studi islamici a Costantina
(Algeria), poi alla Zaytu-na, la storica
università sunnita di Tunisi.
Ambedue impegnati da anni in Italia
nel dialogo islamo-cristiano, facendo
un percorso di studi cristiani nelle
pontificie università, insegnano studi
islamici presso la Pontificia
Università Gregoriana, all’Istituto di
studi su Religioni e Culture, e presso
altre istituzioni.
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Mio Dio, fammi uscire dalle tenebre alla luce.
Illumina il mio cuore con la scienza.

Dacci la luce con cui saremo diretti verso di Te.

Mio Dio, metti la luce nel mio cuore, luce nelle mie orecchie,
luce nei miei occhi, luce sulla mia lingua, luce alla mia destra,

luce alla mia sinistra, luce al di sopra di me,
luce al di sotto di me, luce davanti a me, luce dietro a me.

Metti nell'anima mia la luce; inondami di luce;
Signore, dilata il mio cuore e aiutami ad agire bene.

Mio Dio, Te ne prego, metti la luce nella nostra vita,
la luce alla nostra morte; che la luce sia nelle nostre tombe

e nel giorno della resurrezione.
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